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Ruggero Rosfer. Face-off: identità, censura e corpo digitale 

 

 

 

Dove Opificio Golinelli 

Via Paolo Nanni Costa, 14 

Quando Dal 11/06/2026 al 11/06/2026 solo domani18:00 - 19:30 

Prezzo Gratis 

Altre informazioni Sito web fondazionegolinelli.it 

Che cosa resta della nostra identità quando gli strumenti con cui ci raccontiamo diventano 

anche i dispositivi che ci filtrano, ci regolano, ci limitano? Nel quadro delle trasformazioni 

https://www.bolognatoday.it/eventi/location/opificio-golinelli/
https://www.bolognatoday.it/eventi/ruggero-rosfer-face-off-identita-censura-e-corpo-digitale-ruggero-rosfer-14512257.html#map
https://www.fondazionegolinelli.it/eventi/ruggero-rosfer-face-off-identita-censura-e-corpo-digitale/
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che attraversano il nostro tempo, la transizione tecnologica non riguarda soltanto strumenti 

e piattaforme: riguarda il modo in cui costruiamo e comunichiamo la nostra identità. 

 

Giovedì 11 giugno, Fondazione Golinelli invita il pubblico a un nuovo appuntamento del 

ciclo di quattro dialoghi di arte e scienza dal titolo “Opus Mundi: sguardi sul presente”, con 

protagonista Ruggero Rosfer, artista e fotografo, parte del duo Rosfer & Shaokun. 

L’incontro si inserisce nell’ambito della mostra "I preferiti di Marino. Capitolo II – Opus 

Mundi" e prende avvio dall’opera in mostra Face-Off I (2010), una stampa digitale che 

rende visibile – sul corpo – la frattura tra identità reale e identità mediata dalle piattaforme. 

 

Rosfer & Shaokun hanno usato la fotografia come un laboratorio sull’io: travestimenti, 

maschere e camuffamenti mettono in crisi l’idea di un soggetto unitario e stabile. Il corpo 

diventa una superficie di proiezione culturale, dove norme collettive, desideri, censura e 

libertà d’espressione si incontrano e si scontrano. 

 

Face-Off fa parte di un trittico dedicato alla censura digitale nella Cina contemporanea e 

nasce da un’esperienza concreta: durante i periodi di lontananza, i due artisti non 

potevano comunicare liberamente a causa del blocco dei principali social network 

occidentali e di un sistema di controllo delle informazioni. 

 

In quest’opera la tecnologia non si limita a coprire: riscrive. Rende visibile una domanda 

che riguarda tutti: quanto del nostro “io” coincide con ciò che possiamo mostrare? E cosa 

accade quando la possibilità stessa di mostrarsi è filtrata o impedita? 

 

Il dialogo vedrà i saluti istituzionali di Fondazione Golinelli, sarà introdotto dalla curatrice 

Eli Sassoli de’ Bianchi e moderato da Veronica Ceruti, Direttrice del Dipartimento 

Educazione, Istruzione e Nuove Generazioni e del Settore Biblioteche e Welfare Culturale 

del Comune di Bologna. 

 

L’incontro si inserisce nell’ambito della mostra "I preferiti di Marino. Capitolo II – Opus 

Mundi (6 febbraio – 28 giugno 2026, Centro Arti e Scienze Golinelli)", un percorso che 

attraversa geografie e sensibilità diverse e invita a riflettere sulle grandi sfide 

contemporanee, dalla transizione ecologica a quella tecnologica. 

 

Informazioni 

 

Quando: giovedì 11 giugno, ore 18.00 - 19.00 

Dove: Opificio Golinelli (via Paolo Nanni Costa 14, Bologna) 

Info: mostra@fondazionegolinelli.it 

Ingresso gratuito su prenotazione sul sito di Fondazione Golinelli 
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Al termine della conferenza sarà possibile visitare la mostra gratuitamente fino alle 20.30. 

 

Ruggero Rosfer è fotografo e regista. La sua pratica attraversa moda, ritratto e reportage, 

con uno sguardo preciso e poetico che indaga identità, memoria e dignità umana. Accanto 

al lavoro per cinema e comunicazione visiva, sviluppa una ricerca autoriale in cui 

l’immagine diventa luogo di incontro tra estetica ed etica. Dalla lunga collaborazione con 

l’artista cinese Shaokun sono nate opere ibride in cui fotografia e intervento pittorico–

incisorio si fondono: lo scatto non è semplice documento, ma superficie viva, trasformata 

in narrazione e materia. Vive e lavora a Milano. 

 

Veronica Ceruti è Direttrice del Dipartimento Educazione, Istruzione e Nuove Generazioni 

e del Settore Biblioteche e Welfare Culturale del Comune di Bologna. Con una carriera 

interamente dedicata alla crescita culturale della città, ha ricoperto per molti anni il ruolo di 

Responsabile dei Servizi Educativi dei Musei Civici bolognesi. È esperta in politiche 

educative e mediazione culturale, ambiti in cui lavora per connettere linguaggi diversi a 

favore della crescita dei giovani cittadini. 

 

 


